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Premessa  
 
Tu e le a vità devono essere svolte, nell’osservanza della legge, in un quadro di concorrenza leale 
con onestà, integrità, corre ezza e buona fede, nel rispe o degli interessi legi mi dei soci, 
dipenden , partner commerciali e finanziari e della colle vità in genere.  
Tu  coloro che lavorano in FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE CASA DELLA COMUNITÀ ETS (di 
seguito definito come “Ente”), senza dis nzioni o eccezioni, sono impegna  ad osservare e a fare 
osservare tali principi nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. In nessun modo la 
convinzione di agire a vantaggio dell’Ente può gius ficare l’adozione di comportamen  in contrasto 
con ques  principi.  
Per la complessità e la varietà delle situazioni in cui l’Ente si trova ad operare, è importante definire 
con chiarezza l’insieme dei valori che l’Ente riconosce, acce a e condivide e l’insieme delle 
responsabilità che l’Ente assume verso l’interno e verso l’esterno. Per questa ragione è stato 
predisposto il Codice E co e di Comportamento (di seguito definito come “Codice”).  
L’osservanza da parte dei dipenden , dirigen , soci, amministratori, volontari e collaboratori (di 
seguito defini  come “Des natari”) dell’Ente è di importanza fondamentale per il buon 
funzionamento, l’affidabilità e la reputazione dell’Ente, fa ori che cos tuiscono un patrimonio 
decisivo per il successo dell’ente.  
Ciascun “Des natario” è tenuto a conoscere il Codice, a contribuire a vamente alla sua a uazione 
e a segnalarne eventuali carenze.  
L’Ente si impegna a facilitare e promuovere la conoscenza del Codice da parte dei “Des natari” e il 
loro contributo costru vo sui suoi contenu . Ogni comportamento contrario alla le era e allo 
spirito del Codice sarà sanzionato in conformità con quanto previsto dal Codice medesimo e dalla 
norma va che regolamenta il se ore.  
L’Ente vigilerà con a enzione sull’osservanza del Codice, predisponendo adegua  strumen  di 
informazione, prevenzione e controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei 
comportamen  pos  in essere, intervenendo, se del caso, con azioni corre ve; inoltre, provvederà 
a darne adeguata pubblicità a raverso l’adozione di apposito ordine di servizio.  
Il presente Codice E co e di Comportamento è approvato dal Comitato d’Indirizzo della Società ed 
è susce bile di modifiche ed integrazioni in funzione dei mutamen  esterni e/o interni all’Ente, 
delle evoluzioni norma ve e delle esperienze applica ve maturate a seguito della sua introduzione.  
Le modifiche e/o integrazioni al Codice E co e di Comportamento sono deliberate dal Comitato 
d’Indirizzo dell’Ente.  
 
 
Capitolo 1 - Principi Generali  
 
1.1 Des natari e ambi  di applicazione del codice  
Le norme del Codice si applicano, senza alcuna eccezione, ai dipenden , ai collaboratori, ai volontari, 
ai dirigen , ai soci e agli amministratori dell’Ente e a tu  coloro che, dire amente o indire amente, 
stabilmente o temporaneamente, vi instaurano, a qualsiasi tolo, rappor  e relazioni di 
collaborazione od operano nell’interesse dell’Ente. Ques  verranno di seguito defini  come 
“Des natari”.  
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I “Des natari” delle disposizioni del presente Codice, nel già dovuto rispe o della legge e delle 
norma ve vigen , adegueranno le proprie azioni e i propri comportamen  ai principi, agli obie vi 
e agli impegni previs  dal Codice.  
 
1.2 Principi generali e obblighi dei des natari  
 
L’Ente man ene un rapporto di fiducia e di fedeltà reciproca con ciascuno dei “Des natari”.  
Tu e le azioni, le operazioni e le negoziazioni e, in genere, i comportamen  pos  in essere dai 
“Des natari” del presente Codice nello svolgimento dell’a vità lavora va devono essere 
impronta  ai principi di onestà, corre ezza, integrità, trasparenza, legi mità, chiarezza e reciproco 
rispe o, nonché essere aper  alla verifica secondo le norme vigen  e le procedure interne.  
Tu e le a vità devono essere svolte con impegno e rigore professionale. Ciascun “Des natario” 
deve fornire appor  professionali adegua  alle responsabilità assegnate e deve agire in modo da 
tutelare il pres gio dell’Ente.  
I dipenden  dell’Ente, oltre che adempiere ai doveri generali di lealtà, di corre ezza, di esecuzione 
del contra o di lavoro secondo buona fede, devono astenersi dallo svolgere a vità in concorrenza 
con quelle dell’Ente, rispe are le regole interne e a enersi ai prece  del Codice, la cui osservanza 
è richiesta anche ai sensi e per gli effe  di cui all’art. 2104 del Codice civile.  
Il “Des natari” devono evitare situazioni e/o a vità che possano condurre a confli  di interesse 
con quelli dell’Ente o che potrebbero interferire con la loro capacità di prendere decisioni imparziali, 
nella salvaguardia del miglior interesse dello stesso.  
Ad ogni “Des natario” viene chiesta la conoscenza delle norme contenute nel Codice e delle norme 
di riferimento che regolano l’a vità svolta nell’ambito della sua funzione.  
I “Des natari” hanno l’obbligo di:  

- astenersi da comportamen  contrari a tali norme ed esigerne il rispe o;  
- rivolgersi ai propri superiori o alle funzioni a ciò deputate in caso di necessità di chiarimen  

sulle modalità di applicazione delle stesse  
- riferire tempes vamente ai superiori o alle funzioni a ciò deputate:  

- qualsiasi no zia, di dire a rilevazione o riportata da altri, in merito a possibili violazioni 
delle norme del Codice;  
- qualsiasi richiesta di violare le norme che sia stata loro rivolta;  
- collaborare con le stru ure a ciò deputate a verificare le possibili violazioni.  

 
Il “des natario” non potrà condurre indagini personali o riportare le no zie ad altri se non ai propri 
superiori o alle funzioni a ciò eventualmente deputate.  
 
1.3 Impegni dell’Ente  
L’Ente assicurerà, anche a raverso l’eventuale individuazione di specifiche funzioni interne:  

- la massima diffusione del Codice presso i “Des natari” e presso coloro che entrano in 
rappor  con l’Ente;  

- l’approfondimento e l’aggiornamento del Codice;  
- la messa a disposizione di adegua  strumen  conosci vi circa l’interpretazione e l’a uazione 

delle norme contenute nel Codice;  
- lo svolgimento di verifiche in ordine alle no zie di violazione delle norme del Codice;  
- la valutazione dei fa  e la conseguente a uazione, in caso di accertata violazione, delle 

misure sanzionatorie previste;  
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- che nessuno possa subire conseguenze di qualunque genere per aver fornito no zie di 
possibili violazioni del Codice o delle norme vi richiamate.  

 
1.4 Ulteriori obblighi per i responsabili delle unità e funzioni Ente  
 
Ogni Responsabile di Unità/Funzione opera va ha l’obbligo di:  

- rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i propri dipenden ;  
- promuovere l’osservanza delle norme del Codice da parte dei “Des natari”;  
- operare affinché i “Des natari” comprendano che il rispe o delle norme del Codice 

cos tuisce parte essenziale della qualità della prestazione di lavoro e della propria a vità;  
- ado are misure corre ve immediate quando richiesto dalla situazione;  
- adoperarsi per impedire, nei limi  delle proprie competenze e a ribuzioni, possibili 

ritorsioni.  
 
1.5 Stru ure di riferimento, a uazione e controllo  
 
L’Ente si impegna, anche a raverso l’individuazione di idonee stru ure, organismi o funzioni, nel 
rispe o della norma va vigente, a:  

- fissare criteri e procedure intesi a ridurre il rischio di violazione del Codice;  
- promuovere l’emanazione di linee guida e di procedure opera ve partecipando con le unità 

competen  alla loro definizione; 
- predisporre programmi di comunicazione e di formazione dei “Des natari” finalizza  alla 

migliore conoscenza degli obie vi del Codice;  
- promuovere la conoscenza del Codice all’interno e all’esterno dell’Ente e la sua osservanza;  
- informare le stru ure competen  dei risulta  delle verifiche rilevan  per l’assunzione delle 

misure opportune.  
 
1.6 Valore contra uale del codice  
 
L’osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 
contra uali dei “Des natari” ai sensi e per gli effe  dell’art. 2104 del codice civile.  
La violazione delle norme del presente Codice lede il rapporto di fiducia instaurato con l’Ente e può 
portare ad azioni disciplinari, legali o penali. Nei casi giudica  più gravi la violazione, può comportare 
la risoluzione del rapporto di lavoro, se realizzata dal dipendente, ovvero all’interruzione del 
rapporto, se posta in essere da un sogge o terzo.  
 
 
Capitolo 2 - Rappor  con i terzi  
 
2.1 Principi generali 
 
L’Ente nei rappor  con i terzi si ispira ai principi di lealtà, corre ezza, trasparenza ed efficienza.  
I dipenden  dell’Ente e i collaboratori esterni, le cui azioni possano essere in qualche modo riferibili 
all’Ente stessa, dovranno seguire comportamen  corre  negli affari di interesse dell’Ente e nei 
rappor  con la Pubblica Amministrazione, indipendentemente dalla compe vità del mercato e 
dalla importanza dell’affare tra ato.  
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Pra che di corruzione, di frode, di truffa, favori illegi mi, comportamen  collusivi, sollecitazioni, 
dire e e/o a raverso terzi, di vantaggi personali e di carriera per sé o per altri, sono proibi .  
L’Ente riconosce e rispe a il diri o dei “Des natari” a partecipare ad inves men , affari o ad a vità 
di altro genere al di fuori di quella svolta nell’interesse dell’Ente stessa, purché si tra  di a vità 
consen te dalla legge e compa bili con gli obblighi assun  in qualità di dipenden  e/o collaboratori.  
In ogni caso, i “Des natari” delle norme del presente Codice devono evitare tu e le situazioni e 
tu e le a vità in cui si possa manifestare un confli o con gli interessi dell’Ente o che possano 
interferire con la loro capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 
dell’Ente e nel pieno rispe o delle norme del Codice.  
Ogni situazione che possa cos tuire o determinare un confli o di interesse deve essere 
tempes vamente comunicata al superiore o alla funzione a ciò deputata. In par colare, tu  i 
“Des natari” delle norme del presente Codice sono tenu  ad evitare confli  di interesse tra le 
a vità economiche personali e familiari e le mansioni/funzioni che ricoprono all’interno della 
stru ura di appartenenza.  
Non è consen to corrispondere né offrire, dire amente o indire amente, pagamen  e benefici 
materiali di qualsiasi en tà a terzi, pubblici ufficiali o priva , per influenzare o compensare un a o 
del loro ufficio. A  di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consen  
quando siano di modico valore e comunque tali da non comprome ere l’integrità o la reputazione 
di una delle par  e da non poter essere interpreta , da un osservatore imparziale, come finalizza  
ad acquisire vantaggi in modo improprio. In ogni caso questo po di spese deve essere sempre 
autorizzato dalla posizione definita dalle procedure e documentato in modo adeguato.  
I “Des natari” delle norme del presente Codice che ricevano omaggi o tra amen  di favore non 
dire amente ascrivibili a normali relazioni di cortesia dovranno informare il superiore o la funzione 
competente.  
In ogni caso, il compenso da corrispondere deve essere esclusivamente commisurato alla 
prestazione indicata in contra o e i pagamen  non potranno essere indebitamente effe ua  a un 
sogge o diverso dalla controparte contra uale né in un paese terzo diverso da quello delle par  o 
di esecuzione del contra o.  
 
2.2 Rappor  con i clien , famiglie-persone-uten  
 
L’Ente, nell’ambito della ges one dei rappor  con i clien , famiglie, persone, uten  e nel rispe o 
delle procedure interne si impegna a favorirne la soddisfazione nel rispe o degli impegni assun .  
In par colare, è fa o obbligo di:  

- osservare le procedure interne per la ges one dei rappor  con i clien -uten ;  
- fornire, con efficienza, disponibilità e cortesia, nei limi  delle previsioni contra uali, prodo  

e servizi di qualità; 
- fornire accurate ed esaurien  informazioni circa prodo  e servizi in modo che il cliente-

utente possa assumere decisioni consapevoli.  
 
2.3 Rappor  con i fornitori  
 
Nei rappor  di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi è fa o obbligo ai 
“Des natari” delle norme del presente Codice di:  

- osservare le procedure interne per la selezione e la ges one dei rappor  con i fornitori;  
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- non precludere ad alcuna Ente fornitrice in possesso dei requisi  richies  la possibilità di 
competere per aggiudicarsi una fornitura all’Ente, ado ando nella selezione criteri di 
valutazione ogge vi, secondo modalità dichiarate e trasparen ;  

- mantenere un dialogo franco ed aperto con i fornitori in linea, con le buone consuetudini 
commerciali.  

 
2.4 Rappor  con le is tuzioni pubbliche  
 
I rappor  con le Is tuzioni Pubbliche vol  al presidio degli interessi complessivi dell’Ente e collega  
all’a uazione dei suoi programmi sono riserva  esclusivamente alle funzioni e alle responsabilità a 
ciò delegate.  
Non è consen to offrire denaro, doni o altre u lità a dirigen , funzionari o dipenden  della Pubblica 
Amministrazione o a loro paren , sia italiani sia di altri paesi, nonché ad altri sogge  priva  con i 
quali si intra engano relazioni commerciali, salvo che si tra  di doni o u lità d’uso di modico valore.  
Si proibisce di offrire o di acce are qualsiasi ogge o, servizio, prestazione o favore di valore per 
o enere un tra amento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intra enuto con la Pubblica 
Amministrazione o con determina  sogge  priva  con i quali l’Ente intra enga rappor  
commerciali.  
Omaggi e a  di cortesia e di ospitalità verso rappresentan  di governi, pubblici ufficiali e pubblici 
dipenden  sono consen  quando siano di modico valore e comunque tali da non comprome ere 
l’integrità o la reputazione di una delle par  e da non poter essere interpreta , da un osservatore 
imparziale, come finalizza  ad acquisire vantaggi in modo improprio. In ogni caso questo po di 
spese deve essere autorizzato dalle persone indicate nella procedura e documentate in modo 
adeguato.  
Quando è in corso una qualsiasi tra a va d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica 
Amministrazione o con sogge  priva , il personale incaricato non deve cercare di influenzare 
impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che tra ano o 
prendono decisioni, per conto della Pubblica Amministrazione o del sogge o privato, né o enere 
informazioni riservate.  
Nel corso di una tra a va d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica 
Amministrazione o con sogge  priva  non vanno intraprese (dire amente o indire amente) le 
seguen  azioni:  

- esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 
dipenden  della Pubblica Amministrazione o del sogge o privato a tolo personale.  

 
2.5 Rappor  con organizzazioni poli che e sindacali  
 
L’Ente non eroga contribu  a par , movimen , comita  e organizzazioni poli che e sindacali, a 
loro rappresentan  e candida , tranne quelli dovu  in base a norma ve e pa uizioni specifiche.  
 
2.6 Rappor  con i mass media  
 
L’informazione verso l’esterno deve essere veri era e trasparente.  
L’Ente deve presentarsi in modo accurato e omogeneo nella comunicazione con i mass media. I 
rappor  con i mass media sono riserva  esclusivamente alle funzioni a ciò delegate.  
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I “Des natari” non possono fornire informazioni a rappresentan  dei mass media né impegnarsi a 
fornirle senza l’autorizzazione delle funzioni competen .  
 
 
Capitolo 3 - Trasparenza della contabilità  
 
3.1 Registrazioni contabili  
 
La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza dell’informazione di base 
per le rela ve registrazioni contabili. Ciascun “Des natario” è tenuto a collaborare affinché i fa  di 
ges one siano rappresenta  corre amente e tempes vamente nella contabilità.  
Per ogni operazione è conservata agli a  un’adeguata documentazione di supporto dell’a vità 
svolta, in modo da consen re:  

- l’agevole registrazione contabile;  
- l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità;  
- la ricostruzione accurata dell’operazione anche per ridurre la probabilità di errori 

interpreta vi.  
 
Ciascuna registrazione deve rifle ere esa amente ciò che risulta dalla documentazione di supporto.  
È compito di ogni “Des natario” far sì che la documentazione sia facilmente rintracciabile e ordinata 
secondo criteri logici.  
I “Des natari” che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, trascuratezze della contabilità 
o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, sono tenu  a riferire i fa  al 
proprio superiore o alla funzione competente.  
 
 
Capitolo 4- Poli che del personale  
 
4.1 Risorse umane  
 
Le risorse umane sono elemento indispensabile per l’esistenza dell’Ente. La dedizione e la 
professionalità e onestà dei “Des natari” sono valori e condizioni determinan  per conseguire gli 
obie vi dell’impresa.  
L’Ente si impegna a sviluppare le capacità e le competenze di ciascun dipendente.  
L’Ente si a ende che i dipenden , ad ogni livello, collaborino a mantenere in Ente un clima di 
reciproco rispe o della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno.  
Ferme restando le previsioni di legge e contra uali in materia di doveri dei lavoratori, ai dipenden  
e a tu  quan  operano a vario tolo nella Fondazione sono richies  professionalità, dedicazione al 
lavoro, moralità, lealtà, onestà, spirito di collaborazione, rispe o reciproco, senso di appartenenza. 
 
4.2 Incompa bilità  
 
Nel caso in cui si manifes , anche solo l'apparenza, di una situazione che possa determinare la 
mancata o emperanza di un dovere nell’a vità lavora va è necessario darne comunicazione 
immediata al responsabile in posizione apicale, il quale, secondo le modalità previste nel manuale 
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delle procedure informa gli organi competen , che valuteranno caso per caso l'effe va esistenza 
della situazione di incompa bilità con lo status di lavoratore.  
 
4.3 Divieto di cumulo di incarichi e impieghi  
 
È fa o divieto il cumulo di incarichi e impieghi che possono determinare situazioni di incompa bilità 
di cui al paragrafo precedente.  
 
4.4 Moles e sul luogo di lavoro  
 
L’Ente esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non venga dato luogo a moles e, 
intendendo come tali:  

- la creazione di un ambiente di lavoro in midatorio, os le o di isolamento nei confron  di 
singoli o gruppi di lavoratori;  

- la ingius ficata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavora ve altrui;  
- l’ostacolo a prospe ve di lavoro individuali altrui per meri mo vi di compe vità personale.  

 
L’Ente previene, per quanto possibile, e comunque persegue il mobbing e le moles e personali di 
ogni po e quindi anche sessuali.  
 
4.5 Abuso di sostanze alcoliche o stupefacen   
 
L’Ente richiede che ciascun “Des natario” contribuisca personalmente a mantenere l’ambiente di 
lavoro rispe oso della sensibilità degli altri. Sarà pertanto considerata consapevole assunzione del 
rischio di pregiudizio di tali cara eris che ambientali, nel corso dell’a vità lavora va e nei luoghi 
di lavoro:  

- prestare servizio so o gli effe  di abuso di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacen  o di 
sostanze di analogo effe o;  

- consumare o cedere a qualsiasi tolo sostanze stupefacen  nel corso della prestazione 
lavora va.  

 
L’Ente si impegna a favorire le azioni sociali previste in materia dalla legislazione vigente.  
 
4.6 Fumo  
 
Fermi restando i divie  generali di fumare nei luoghi di lavoro, ove ciò generi pericolo e comunque 
negli ambien  di lavoro contraddis n  da apposite indicazioni, l’Ente nelle situazioni di convivenza 
lavora va terrà in par colare considerazione la condizione di chi avverta disagio fisico in presenza 
di fumo chieda di essere preservato dal conta o con il “fumo passivo” sul proprio posto di lavoro.  
 
Capitolo 5 - Salute, sicurezza e ambiente  
 
5.1 Salute, sicurezza e ambiente  
 
Nell’ambito delle proprie a vità, l’Ente è impegnato a contribuire allo sviluppo e al benessere delle 
comunità in cui opera perseguendo l’obie vo di garan re la sicurezza e la salute dei dipenden , dei 
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collaboratori esterni, dei clien -uten  e delle comunità interessate dalle a vità stesse e di ridurre 
l’impa o ambientale.  
L’Ente contribuisce a vamente nelle sedi appropriate alla promozione dello sviluppo scien fico e 
tecnologico volto alla protezione ambientale e alla salvaguardia delle risorse.  
L’Ente si impegna a ges re le proprie a vità nel pieno rispe o della norma va vigente in materia 
di prevenzione e protezione.  
La ges one opera va deve fare riferimento a criteri avanza  di salvaguardia ambientale e di 
efficienza energe ca perseguendo il miglioramento delle condizioni di salute e di sicurezza sul 
lavoro.  
La ricerca e l’innovazione tecnologica devono essere dedicate in par colare alla promozione di 
prodo  e processi sempre più compa bili con l’ambiente e cara erizza  da una sempre maggiore 
a enzione alla sicurezza e alla salute degli operatori.  
 
5.2 Obblighi dei des natari  
 
I “Des natari” delle norme del presente Codice, nell’ambito delle proprie mansioni e funzioni, 
partecipano al processo di prevenzione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente e di tutela della 
salute e della sicurezza nei confron  di sé stessi, dei colleghi e dei terzi.  
 
 
Capitolo 6- Riservatezza  
 
6.1 Principi  
 
Le a vità dell’Ente richiedono costantemente l’acquisizione, la conservazione, il tra amento, la 
comunicazione e la diffusione di no zie, documen  ed altri da  a nen  a negoziazioni, 
procedimen  amministra vi, operazioni finanziarie, know-how (contra , a , relazioni, appun , 
studi, disegni, fotografie, so ware), etc.  
Le banche-da  dell’Ente possono contenere:  

- da  personali prote  dalla norma va a tutela della privacy;  
- da  che per accordi negozia  non possono essere resi no  all’esterno;  
- da  la cui divulgazione inopportuna o intempes va potrebbe produrre danni agli interessi 

dell’Ente.  
 
È obbligo di ogni “Des natario” assicurare la riservatezza richiesta dalle circostanze per ciascuna 
no zia appresa in ragione della propria funzione lavora va.  
L’Ente si impegna a proteggere le informazioni rela ve ai propri dipenden  e ai terzi, generate o 
acquisite all’interno e nelle relazioni d’affari, e ad evitare ogni uso improprio di queste informazioni.  
Le informazioni, conoscenze e da  acquisi  o elabora  dai “Des natari” durante il proprio lavoro o 
a raverso le proprie mansioni appartengono all’Ente e non possono essere u lizzate, comunicate o 
divulgate senza specifica autorizzazione del superiore o della funzione competente.  
 
6.2 Obblighi dei des natari  
 
Fermo restando il divieto di divulgare no zie a nen  all’organizzazione e ai metodi di produzione 
dell’Ente o di farne uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio, ogni “Des natario” dovrà:  
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- acquisire e tra are solo i da  necessari ed opportuni per lo svolgimento delle proprie 
funzioni;  

- acquisire e tra are i da  stessi solo all’interno di specifiche procedure;  
- conservare i da  stessi in modo che venga impedito che altri non autorizza  ne prendano 

conoscenza;  
- comunicare i da  stessi nell’ambito di procedure prefissate e/o su esplicita autorizzazione 

delle posizioni superiori e/o funzioni competen  e comunque, in ogni caso, dopo essersi 
assicurato circa la divulgabilità nel caso specifico dei da ;  

- assicurarsi che non sussistano vincoli assolu  o rela vi alla divulgabilità delle informazioni 
riguardan  i terzi collega  all’Ente da un rapporto di qualsiasi natura e se del caso, o enere 
il loro consenso;  

- associare i da  stessi con modalità tali che qualsiasi sogge o autorizzato ad avervi accesso 
possa agevolmente trarne un quadro il più possibile preciso, esauriente e veri ero.  

 
 
Capitolo 7 - Controlli interni e tutela del patrimonio Ente 
 
7.1 Controlli interni  
 
I “Des natari” devono essere consapevoli dell’esistenza di procedure di controllo e coscien  del 
contributo che queste danno al raggiungimento degli obie vi dell’Ente e dell’efficienza.  
Per controlli interni si intendono tu  gli strumen  necessari o u li a indirizzare, ges re e verificare 
le a vità dell’Ente con l’obie vo di assicurare il rispe o delle leggi e delle procedure interne, 
proteggere i beni dell’Ente, ges re efficientemente le a vità e fornire da  contabili e finanziari 
accura  e comple .  
La responsabilità di creare un sistema di controllo interno efficace è comune ad ogni livello 
opera vo. Conseguentemente tu  i “Des natari”, nell’ambito delle funzioni svolte, sono 
responsabili della definizione, a uazione e corre o funzionamento dei controlli, ineren  le aree 
opera ve loro affidate.  
Nell’ambito delle loro competenze, i responsabili di unità/funzione sono tenu  a essere partecipi 
del sistema di controllo e a farne partecipi i loro dipenden .  
Ogni operazione e transazione deve essere corre amente registrata, autorizzata, verificabile, 
legi ma, coerente e congrua.  
 
7.2 Registrazione delle operazioni  
 
Tu e le azioni e le operazioni dell’Ente devono avere una registrazione adeguata e deve essere 
possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. Per ogni operazione 
vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, 
all’effe uazione di controlli che a es no le cara eris che e le mo vazioni dell’operazione ed 
individuino chi ha autorizzato, effe uato, registrato, verificato l’operazione stessa.  
 
7.3 Tutela del patrimonio  
 
Ognuno deve sen rsi custode responsabile dei beni (materiali e immateriali) che sono strumentali 
all’a vità svolta.  
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Nessun “Des natario” può fare uso improprio dei beni e delle risorse dell’Ente o perme ere ad altri 
di farlo.  
 
 
Capitolo 8- Modalità di a uazione e di controllo del Codice  
 
Il presente Codice è portato a conoscenza di ogni componente del Comitato d’Indirizzo e del Collegio 
sindacale, nonché a tu  i dipenden , collaboratori, volontari e di tu  coloro che instaurano 
rappor  con la Società, mediante apposite a vità di informazione e comunicazione.  
La funzione del personale predispone un piano di formazione per la comprensione dei principi, delle 

procedure e dei comportamen  espressi nel presente Codice. Lo stesso deve prevedere diversi livelli 

di formazione in relazione al ruolo dei partecipan . 


